
G
li avvenimenti, non sempre facili a
comprendersi, della politica italiana
hanno riaperto il dibattito sulla pre-
senza dei cattolici nella vita pubblica,

come gruppo o come singoli. Se sia cioè essenzia-
le l’organizzazione in qualche modo unificante o
se valga di più curare la formazione sui valori, la-
sciando che siano coltivati entro differenti aggre-
gazioni partitiche, scelte da ognuno secondo il
proprio orientamento nei problemi che – per usa-
re una espressione di Pio XI – non toccano l’alta-
re.

Quando nella preparazione della ripresa demo-
cratica si agitava questo tema, ricordo che i fautori
della cosiddetta unità dei cattolici prevalsero con
due ordini di considerazioni. La prima concerneva
la difesa da una mentalità laicista, che non ci si illu-
deva fosse scomparsa non essendoci più un con-
flitto aperto tra lo Stato italiano e la Chiesa; si te-
meva anzi che lo si riaprisse, comprendendo
nell’epurazione antifascista anche i Patti del Late-
rano (il che fu evitato nel 1947 per il saggio reali-
smo, su questo, dell’onorevole Togliatti). In un se-
condo momento si aggiunse la necessità di difen-
dersi dalla persecuzione antireligiosa che il comu-
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nismo staliniano aveva esteso in tutti i Paesi satelli-
ti, con una durezza che da secoli non si registrava.

In un piano più pratico gli “unitari” erano con-
vinti che nell’ipotesi di due partiti cattolici, ambe-
due le forze sarebbero state prevalentemente por-
tate a polemizzare tra di loro,
con scandalo dei buoni e go-
dimento degli avversari.

Sarebbe però storicamen-
te inesatto dire che la giustifi-
cazione esclusiva o anche sol-
tanto primaria della Demo-
crazia cristiana sia stata la di-
fesa dal comunismo e dall’an-
ticlericalismo di vario tipo. Vi
era una componente positiva
ineludibile, di spirito di rifor-
ma e di ruolo di mediazione
sociale che rappresentò la ve-
ra caratteristica di un modello
in parte realizzato anche in al-
tri Paesi e tuttora valido (basti
pensare alla Germania). Ancor prima che si creas-
se una vera struttura multinazionale vi furono im-
portanti incontri di studio delle Nouvelles Equipes
Internationales, nei quali ci si ritrovò con non po-
chi amici di Pax Romana, già universitari.

Come delegato dei gruppi giovanili – ebbi il pri-
vilegio di far parte della prima
direzione della Democrazia
cristiana italiana – rammento
bene come le posizioni social-
mente tanto differenti di un
sindacalista come Achil le
Grandi e di un tipico bene-
stante lombardo come Stefa-
no Jacini trovassero sponta-
nei e non secondari terreni di
incontro nella volontà trasfor-
matrice di un assetto sociale
divaricato ed ingiusto. Non a
caso, accanto ad un apporto
molto qualificato al lavoro
dell’Assemblea costituente,
maturarono allora le leggi di
riforma agraria; una attenzione organica per l’Ita-
lia meridionale e le premesse dello Schema di svi-
luppo che Ezio Vanoni seppe redigere con tanta

profondità e lungimiranza.
Altro determinante fattore di convergenza, va-

lido anche per la cooperazione politica con altri
partiti, fu rappresentato dalla politica estera. Tra
le altre carenze che oggi si avvertono in Italia è da

porsi una scarsa sensibilità
verso l’esterno, inteso sia
come Unione europea che
come solidarietà interna-
zionale. De Gasperi tene-
va molto a rilevare che de-
ve essere la politica estera
a inquadrare e, ove occor-
ra, anche a condizionare la
politica interna e non vice-
versa.

G

La rigidità delle coalizio-
ni governative; le cure
quotidiane della gestione
pubblica senza lasciare più
spazi allo studio e a realiz-

zabili elaborazioni programmatiche; il riflesso del-
le trasformazioni mondiali mutavano radicalmen-
te equilibri e scontri: tutto contribuì a far appassire
la Democrazia cristiana, coinvolta anche in una di-
saffezione generale verso i partiti tradizionali, solo
in qualche misura collegabile alle delusioni e alla

rabbia suscitata dall’emer-
sione di Tangentopoli. A
dare poi il colpo di grazia
contribuì a mio avviso la
svalutazione istituzionale
della mediazione parla-
mentare, esaltandosi una
sorta di primato della so-
vranità popolare diretta
(con i referendum) con la
scomunica del sistema
proporzionale, presentato
come la causa della insta-
bilità ed ingovernabilità
della Nazione.

In questa febbre di no-
vità vanno viste la riduzio-

ne ad una sola delle (tre o quattro) preferenze nelle
liste dei deputati e l’esplosione di entusiasmo per il
sistema maggioritario.
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La Dc credette di fronteggiare l’emergenza mu-
tando il proprio nome sociale pur scontando, im-
magino, che vi sarebbero state reazioni negative
non solo individuali (vedi la creazione del Centro
cristiano democratico, rico-
nosciuto giuridicamente co-
me co-successore e un riap-
parire dei Cristiano sociali;
accanto a trasmigrazioni di
alcuni esponenti verso altre
formazioni).

Da un certo punto di vista
poteva anche dirsi che la si-
tuazione sociale italiana, co-
sì trasformata in cinquanta
anni – dal sottosviluppo ru-
rale alla preminenza dei ceti
medi – richiedesse nuovi di-
segni strategici  e nuove
strutture. Ed era quindi sag-
gio, per il partito che aveva
ripreso l’antica denominazione “popolare” stur-
ziana fatta propria da molti Paesi europei, voltare
pagina, non in chiave svalutativa o polemica, ma
per adeguamento alle aspettative presenti e futu-
re.

Sul piano tattico si devono però fare i conti con
la legge elettorale maggioritaria che, almeno a
tempi brevi, non solo è in-
contestata ma che si vorreb-
be estremizzare abolendo
anche la piccola quota resi-
dua di proporzionale. Se
davvero si cammina – e a
passi accelerati – verso un bi-
partitismo di tipo anglosas-
sone o, al massimo delle
concessioni, verso un siste-
ma uninominale con ballot-
taggio, vi è uno spazio auto-
nomo possibile per un parti-
to di cristiani dichiarati?

L’ipotesi di una colloca-
zione al centro tanto forte da
poter competere con l’una e l’altra delle contrap-
poste formazioni è suggestiva, ma non si sa quanto
realistica. Non posso non pensare, pur con tutte le
differenze – e sono enormi – alla situazione ingle-

se, dove abbiamo visto come si è dissolto il sogno
della terza forza che caldeggiarono Jenkins e
Owen.

Se il gruppo dei cristiani diventasse davvero il
quantum determinante per
far vincere la destra o la sini-
stra avrebbe un ruolo soltan-
to se uno dei due schiera-
menti assumesse posizioni
tali contro la Chiesa e sui
problemi della morale natu-
rale (bioetica, rispetto della
famiglia, ecc.) da obbligare
in coscienza ad una aperta
contrapposizione difensiva.
Ma al di fuori di questa non
probabile ipotesi sembra dif-
fici le un valido richiamo
all’unità operativa.

G

Ho letto, tra le tante criti-
che alla “vecchia” Democrazia cristiana l’accusa di
non essere stata capace di impedire la legislazione
divorzista e quella abortista. Questi rimarchi non
solo peccano di ingenerosità globale ma prescin-
dono dal risultato dei rispettivi referendum nei qua-
li il responso degli elettori non solo confermò le
leggi, ma lo fece con una maggioranza superiore a

quella che si era registrata
nelle due Camere. Va però
con l’occasione ricordato
anche che alcuni dirigenti di
movimenti cattolici, che
avevano scelto altri partiti
dicendo di voler così meglio
difendere le posizioni della
Chiesa, di fatto non potero-
no esercitare alcuna azione
di contrasto e, pur tra le la-
grime, finirono con l’alli-
nearsi sul fronte contrario.

Predomina quindi il pro-
blema della formazione cri-
stiana, lasciando ad altre se-

di l’approfondimento delle formule e delle strate-
gie.

Nel nuovo Catechismo della Chiesa cattolica
in più passi è spiegato perché né la Chiesa né i fe-
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deli possano legittimamente estraniarsi – ciascuno
secondo quanto di competenza – dai problemi del-
la cosiddetta società civile. Non mi sembra che
questo dovere nel passato fosse enunciato o rite-
nuto in termini così esplici-
t i .  «La Chiesa non si
confonde in alcun modo
con la comunità politica»,
ma secondo le diversità dei
tempi e delle situazioni de-
ve «dare il suo giudizio mo-
rale anche su cose che ri-
guardano l’ordine politico
quando ciò sia richiesto dai
diritti fondamentali della
persona e dalla salvezza
delle anime».

E ancora: «Al fine di fa-
vorire la partecipazione del
maggior numero possibile
di persone alla vita sociale,
si deve incoraggiare la creazione di associazioni e
di istituzioni d’elezione “a scopi economici, cultu-
rali, sociali, sportivi, ricreativi, professionali, poli-
tici, tanto all’interno delle comunità politiche,
quanto sul piano mondiale”. Tale “socializzazio-
ne” esprime parimenti la tendenza naturale che
spinge gli esseri umani ad associarsi, al fine di con-
seguire obiettivi che supe-
rano le capacità individuali.
Essa sviluppa le doti della
persona, in particolare, il
suo spirito di iniziativa e il
suo senso di responsabilità.
Concorre a tutelare i suoi
diritti».

Non posso non ricorda-
re che certi insegnamenti di
monsignor Montini erano
giudicati da alcuni più come
conseguenza della sua sof-
ferta esperienza familiare (il
padre fu deputato popola-
re) che non come enuncia-
zioni deontologiche.

Qualche anno fa ho potuto avere dall’Istituto
Paolo VI di Brescia alcuni appunti autografi, in
gran parte non datati, che sono probabilmente

tracce per discorsi o per scritti. È un materiale stu-
pendo per trarne un testo montiniano di avvio alla
politica, che mi ero sempre ripromesso di compor-
re. Oggi verrebbe ad avere una valenza particolare

e spero ci si possa lavorare.
Anticipo due di questi ap-

punti. Il primo analizza un te-
ma sempre di grande attualità:

«Studiare come una con-
cezione politica che si fondi
sopra il concetto esclusivo
della libertà individuale non
sia da approvarsi. In una so-
cietà l’elemento giuridico
prevalente è l’ad alterum,
cioè la giustizia, la quale, sì,
deve tendere all’equilibrio
dei diversi diritti individuali,
cercando che la possibilità
d’azione buona dei singoli
sia tutelata e per le finalità

“necessarie” (determinare quali) sia non solo ri-
spettata ma favorita.

Ma porre a fondamento il criterio di libertà
vuole dire: a) anteporre l’individuo agli individui
e alla collettività; b) togliere il primato al criterio
razionale nella disposizione sociale, per lasciarlo
ad un istinto d’attività inevitabilmente discorde

e dispotico; c) autorizzare la
genesi e lo sviluppo delle
parziali suddivisioni della
collettività; d) accendere un
perenne malcontento socia-
le che deve per forza di cose
sboccare a repressioni in-
considerate delle più ele-
mentari e sacre libertà e a
una continua contesa per
rendere il diritto sempre più
inconsistente e relativistico.

Ai popoli non bisogna
parlare, normalmente, né di
libertà né di forza, ma di giu-
stizia.

Ma la giustizia non ha da intendersi, specula-
tivamente parlando, né per la fissità delle leggi
positive esistenti, cioè per la non perfettibilità
dei rapporti sociali; né per l’esclusiva deten-

Scrive Paolo VI in
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zione dell’esercizio legislativo da parte di organi
deputati sia alla formulazione sia alla esecuzio-
ne della legge».

G

Il secondo appunto è la risposta politica a quanti
accusavano la Fuci e più in generale l’Azione catto-
lica di invadere il campo politico:

«Fate della politica. 
– Ritornello per annientare una qualsiasi atti-

vità o istituzioni (per esempio l’Azione cattolica);
– “On fait toujours de la philosophie” (Molière

– Le bourgeois gentilhomme).
Così della politica per il fatto stesso che si par-

tecipa al consorzio civile.
È fare della politica allora anche il subirla?
Triste logica: si vada fino in fondo: si vogliono

cittadini inerti, passivi, automatici e infine pa-
rassiti. Se una qualsiasi partecipazione onesta e
libera alla vita civile è fare della politica, non far-
la significa spegnere infine risorse buone nella
società».

L’obiezione ricorrente è tipica di coloro che qua-
lificano come “politica” anche l’attività religiosa
educativa. È vero: tutto può avere un risvolto politi-
co (come anche filosofico), ma non per questo mu-
ta la sua specie.

Partecipare al consorzio civile implica connes-
sioni politiche, ma chi si sognerebbe di qualificare
come propriamente politica l’attività del medico o
dell’architetto?

D’altronde, anche un atteggiamento sociale
passivo è una scelta politica: non si sfugge.

E, infine, pretendere la irresponsabile passività
provoca danni enormi. Quel che invece è giusto
pretendere è che l’atteggiamento partecipativo sia
onesto, non viziato da fini poco degni.

E sarà onesto se avrà di mira il Bene Comune e
adopererà mezzi leali e legali.

Fermi restando i grandi margini di opinabilità
dei modelli politici vi sono metodi e connessioni
che non possono essere disattesi da un cattolico
che voglia mantenersi coerente.

Mi è sembrato quanto mai utile ricordare oggi in
particolare il pensiero di un sacerdote il cui magi-
stero ebbe tanta implicita influenza in tanti prota-
gonisti di una stagione politica italiana, difficile e
costruttiva.

Giulio Andreotti
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